
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 34

I NOSTRI DOVERI VERSO LO STATO 

Lettura:  1 Pietro 2 

Nota: Lo Stato è la nazione in cui  v iv iamo, con i  suoi  governant i  o governo e le sue 
leggi .  Oggi  i  ver i  d iscepol i  d i  Cr isto v ivono in molte nazioni  che hanno diverse leggi ,  
a lcune di  esse opposte agl i  insegnament i  d i  Dio.  Questa lezione considera i  dover i  
cr ist iani  verso lo Stato e in part icolare se i  cr ist iani  devono prendere parte al la pol i t ica o 
combattere per le loro nazioni .  Le lezioni  9 e 13 aiuteranno per alcune part i  d i  questa 
lezione.  

Il popolo di Dio ai tempi dell’Antico Testamento 
Circa 3,500 anni  fa,  appena dopo aver lasciato l ’Egi t to,  Dio r iunì  i l  popolo di  Israele al  
Monte Sinai  per fare un patto con loro.  Lui  sarebbe stato i l  loro Dio e loro sarebbero 
stat i  la Sua nazione. La legge che Dio diede loro conteneva regole per l ’adorazione e per 
la v i ta di  ogni  g iorno. Non c’era conf l i t to (disaccordo) t ra la loro legge e la loro fede 
visto che Dio aveva provveduro ad entrambe.  

Più tardi  Dio scelse i  re che avrebbero regnato sul  popolo di  Israele per conto Suo. Si  
t rat tava del  regno di  Dio sul la terra e l ’eserci to del  re era l ’eserci to di  Dio.  I l  re doveva 
fare c iò che Dio comandava. Ma i l  popolo di  Israele ignorò la legge di  Dio e seguì le 
prat iche corrot te di  a l t re nazioni ;  Dio dunque fece f in i re questo Suo regno sul la terra.  
Pr ima la nazione del l ’Assir ia at taccò la parte nord del  regno di  Israele e fece pr ig ioniero 
i l  popolo di  quelal  regione per poi  d isperder l i ,  poi  i  babi lonesi  fecero pr ig ioniero i l  popolo 
del la regno del  sud, la Giudea. Dunque i l  popolo di  Dio f inì  per v ivere in paesi  in cui  fa ls i  
dei  venivano idolatrat i  e dove alcune leggi  s i  opponevano al le indicazioni  d i  Dio.  

I l  comportamento degl i  ebrei  t imorat i  d i  Dio in queste di ff ic i l i  c i rc istanze ci  mostra come 
dovremmo vivere in paesi  in cui  leggi  e prat iche sono in conf l i t to con le indicazioni  d i  
Dio.  

Devono ubbidire a Dio o al governatore straniero? 
Daniele e i  suoi  amici  erano alcuni  d i  coloro che furono fat t i  pr ig ionier i  d i  Babi lonia dal  
re Nabucodonosor quando i l  regno meridionale del la Giudea stava per f in i re.  A vol te 
dovettero scegl iere t ra l ’obbedienza al le leggi  d i  Dio o a quel le babi lonesi .  Gl i  esempi 
seguent i  sono ut i l i :  

Quest i  esempi c i  insegnano: 
• a mettere Dio al  pr imo posto nel le nostre v i te 
• che solo Dio dev’essere adorato 
• a mantenere i  nostr i  pr incipi  e a sempre cercare di  fare la volontà di  Dio  
• ad avere fede in Dio.  

RIFERIMENTO IL PROBLEMA CHE COSA FECE 
DANIELE E/O I  

SUOI AMICI

CHE COSA 
SUCCESSE ALLA 

FINE

Daniele 1:8-16 Daniele e i suoi amici ricevetteri della 
carne che era probabilmente stata 
sacrificata agli idoli. Non volevano 
mangiarla ma sapevano che ciò non 
avrebbe soddisfatto il re.

Non mangiarono la 
carne e chiesero 
delle verdure.

Dio si prese cura di loro 
e avevano un aspetto 
più sano degli altri.

Daniele 3 Nabucodonosor comandò al popolo di 
prostrarsi e adorare una statua d’oro 
che aveva fatto innalzare.

I tre amici di Daniele 
rifiutarono di adorare 
qualcosa che non 
fosse Dio.

Vennero gettati in una 
fornace ardente ma Dio 
li salvò ed essi ne 
uscirono indenni.

Daniele 6 I nemici di Daniele volevano uccidere 
Daniele, dunque convinsero il nuovo re, 
Dario, di permettere solo a lui stesso di 
pregare. 

Daniele continuò a 
pregare Dio con le 
finestre aperte.

Venne gettato in una 
fossa di leoni ma un 
a n g e l o d i D i o l o 
protesse.
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Daniele e I  suoi  amici  erano tra I  migl ior i  servi  del  re e doventarono important i  uff ic ia l i  
del  governo. Non creavano problemi e non cercavano di  d istruggere le leggi  del  re.  Fu 
solo quando le leggi  del  paese si  t rovarono in conf l i t to (non si  accordavano) con la legge 
di  Dio che r i f iutarono di  ubbidire al  re.  

Si  t rat ta di  un pr incipio importante per tut t i  i  seguaci  d i  Gesù. Essi  devono r ispettare le 
leggi  del lo Stato che si  accordano con le leggi  d i  Dio (come molte lo sono).  I  nemici  d i  
Daniele non poterono trovare niente di  sbagl iato nel  suo comportamento (Daniele 6:4,5).  
Ciò dovrebbe valere anche per noi .  

Il popolo di Dio oggi 
Dio considera tut t i  i  ver i  credent i  come i l  Suo popolo e oggi  comprendono credent i  s ia 
ebrei  che gent i l i .  Propr io come Israele ai  tempi del l ’Ant ico Testamento erano i l  popolo 
speciale di  Dio ed erano chiamat i  “una nazione santa” ,  a l lo stesso modo i  credent i  
bat tezzat i  vengono ora descr i t t i  a l lo stesso modo. Ciò può essere mostrato paragonando 
i  passaggi  sot tostant i  del l ’Ant ico e del  Nuovo Testamento.  Anche se i  d iscepol i  d i  Cr isto 
v ivono in nazioni  d iverse la Bibbia l i  descr ive come una nazione speciale,  i l  popolo di  
Dio.  

I  credent i  che sono oggi  parte del la nazione santa di  Dio sono anche parte del  futuro 
regno di  Dio e stanno aspettando i l  r i torno del  loro re per r i tornare a Gerusalemme. 
Dunque mentre aspettano non devono fare nul la che possa danneggiare la loro relazione 
con Dio:  Dio dev’essere al  pr imo posto in tut to c iò che fanno. Poi ,  a l la sua venuta,  Gesù 
Cristo l i  radunerà perché lo servano e lavor ino con lu i .  

L’attitudine cristiana nei confronti delle autorità della propria nazione  
Gesù visse in Israele in un tempo in cui  la nazione era sottomessa al le leggi  romane, e 
t ramite le loro leggi  egl i  soff r ì  e morì .  Ma Gesù non fu mai un pol i t ico che causava 
tumult i ,  anche se molt i  g iudei  speravano che l i  avrebbe l iberat i  dai  romani.  Quando 
venne chiesto a Gesù se gl i  ebrei  dovessero pagare tasse ai  romani,  che essi  odiavano, 
stabi l ì  dei  pr incipi  important i  ut i l izzando una moneta con l ’ immagine del l ’ imperatore 
romano Cesare:  

“Rendete dunque a Cesare quel lo che è di  Cesare,  e a Dio quel lo che è di  
Dio” (Matteo 22:21).  

Ciò s igni f ica che dobbiamo pagare le tasse come r ichiesto dal la legge (come Paolo 
mostra chiaramente in Romani 13:7).  Ci  mostra anche che dobbiamo r ispettare ed 
ubbidire ai  nostr i  governant i  così  come a Dio.  

Non solo Gesù accettò i l  potere romano, egl i  inol t re non cercò di  sost i tu i re i  capi  
re l ig iosi  degl i  ebrei ,  che non si  comportavano in conformità al la loro posiz ione nel  
tempio e portavano fuor i  strada le persone. I  capi  re l ig iosi  cercarono di  fermare Gesù e  
d i  non far lo predicare e guar i re le persone, ma anche quando era ovvio che stesse 
dando loro fast id io e che la sua vi ta era in per icolo,  Gesù cont inuò comunque i l  suo 

I  cristiani devono ubbidire al le leggi dello Stato ( la loro nazione) a meno che esse 
siano in disaccordo con le leggi di  Dio.

IL POPOLO DI ISRAELE 
(‘ISRAELE ORIGINALE’)

IL POPOLO DI DIO OGGI 
(‘ISRAELE SPIRITUALE’)

Esodo 19:5,6 D u n q u e , s e u b b i d i t e 
davvero al la mia voce e osservate i l  
mio patto,  sarete f ra tut t i  i  popol i  i l  
mio tesoro particolare ;  poiché tut ta 
la terra è mia;  e mi sarete un regno di 
sacerdoti ,  una nazione santa… 

1 Pietro 2:9,10 Ma voi  s iete una stirpe eletta ,  un 
sacerdozio regale,  una gente santa ,  un popolo 
che Dio si  è acquistato ,  perché proclamiate le 
v i r tù di  colui  che vi  ha chiamat i  dal le tenebre 
al la sua luce meravigl iosa; voi ,  che pr ima non 
eravate un popolo,  ma ora s iete i l  popolo di 
D i o ;  v o i ,  c h e n o n a v e v a t e o t t e n u t o 
m i s e r i c o r d i a ,  m a o r a a v e t e o t t e n u t o 
miser icordia. 
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lavoro di  salvezza. Egl i  sapeva che questa era l ’opera di  Dio e che era la cosa più 
importante.  

Questo esempio di  fede di  Gesù venne segui to dagl i  apostol i .  Anche loro erano onest i ,  s i  
at tenevano al le leggi  e non erano coinvol t i  nel la pol i t ica del la nazione in cui  v ivevano. 
Essi  non cercavano di  cambiare i l  mondo at t raverso la pol i t ica.  Quando emerse un 
conf l i t to,  con le autor i tà ebree o romane, essi  misero Dio al  pr imo posto e ubbidirono 
al le Sue leggi .  Dunque quando venne detto agl i  apostol i  d i  smettere di  predicare la 
buona novel la del la salvezza, essi  r isposero,  “Bisogna ubbidire a Dio anziché agl i  
uomini”  (Att i  5:29).  Vedi  anche Att i  4:17-20. 

Paolo c i  d ice che dobbiamo essere ubbidient i  nei  confront i  dei  nostr i  governant i  poiché 
tut te le autor i tà sono messe al  loro posto da Dio (anche se la maggior parte non se ne 
rende conto).  Nota che Paolo scr isse queste parole ai  credent i  che vivevano in una 
società v io lenta,  dove molt i  erano schiavi  e venivano trat tat i  ingiustamente:   

“Ogni persona st ia sot tomessa al le autor i tà super ior i ;  perché non vi  è autor i tà se 
non da Dio;  e le autor i tà che esistono, sono stabi l i te da Dio.  Perciò chi  resiste 
al l 'autor i tà s i  oppone all 'ordine di Dio ;  quel l i  che vi  s i  oppongono si  at t i reranno 
addosso una condanna” (Romani 13:1,2).  

Dunque se disubbidiamo al le leggi  del  nostro paese in real tà disubbidiamo a Dio.  In 1 
Timoteo 2:1,2  Paolo incoraggia I  credent i  a pregare per coloro che rappresentano 
l ’autor i tà nel le loro nazioni :  

“Esorto dunque, pr ima di  ogni  a l t ra cosa, che si  facciano suppl iche, preghiere,  
intercessioni ,  r ingraziament i  per tut t i  g l i  uomini ,  per i  re e per tut t i  quel l i  che sono 
cost i tu i t i  in autor i tà,  af f inché possiamo condurre una vi ta t ranqui l la e quieta in tut ta 
pietà e digni tà” .   

Le leggi  d i  un paese spesso fanno in modo che la v i ta al  suo interno sia s icura.  In 
genere non ci  sono conf l i t t i  f ra i  dover i  d i  un cr ist iano nei  confront i  d i  Dio e quel l i  nei  
confront i  del lo Stato,  e dunque quando egl i  ubbidisce al lo Stato,  ubbidisce anche a Dio.  
Per esempio l ’omicidio è sbagl iato in entrambe le leggi  del lo Stato e di  Dio.  Però lo Stato 
a vol te s i  aspetta che i  c i t tadini  facciano cose che sono in conf l i t to con l ’ insegnamento 
del la Bibbia,  come andare in guerra.  I  d iscepol i  d i  Cr isto devono al lora decidere se 
ubbidire a Dio o al lo Stato.  Abbiamo l ’esempio di  Pietro da seguire:  “Bisogna ubbidire a 
Dio anziché agl i  uomini”  (At t i  5:29).  

Ci  sono alcune occupazioni  e interessi  che i  d iscepol i  dovrebbero evi tare.  Ciò include la 
produzione di  armi distrut t ive o esplosiv i ,  e i l  lavoro che debba r ichiedere l ’uso del la 
forza (p.es.  forze armate del la pol iz ia) .  Inol t re i  credent i  dovrebbero evi tare di  fare 
giurament i  d i  fedel tà.  Ciò per i l  fat to che Gesù è i l  capo di  tut t i  i  ver i  credent i  e la nostra 
fedel tà dovrebbe essere r iservata esclusivamente a lu i .  Le persone che si  rendono conto 
che la loro occupazione non è adatta ad un cr ist iano dovrebbero pregare per aiuto e 
guida: Dio potrà aiutar l i .  

Il cristiano e la politica 
Nonostante Dio sta real izzando i l  Suo scopo su questa terra (Daniele 4:32),  non è chiaro 
come lo farà,  né qual i  popol i  e nazioni  ut i l izzerà.  

Visto che i  cr ist iani  non sanno qual ’è i l  part i to che Dio vuole a capo del la loro nazione, 
lasciano le elezioni  nel le mani d i  Dio e non votano. Non si  lasceranno coinvolgere dal la 
pol i t ica poiché ciò potrebbe portar l i  a prendere decis ioni  contrar ie al la volontà di  Dio.  E’ 
perciò sbagl iato essere coinvol t i  nei  governi  umani,  s ia nel la pol i t ica locale che 
nazionale,  poiché i l  popolo di  Dio appart iene al  Suo ordine del le cose e hanno già un re,  
Gesù Cristo.  Poiché i  ver i  cr ist iani  hanno deciso di  seguire Cr isto,  come possono votare 
per un part i to pol i t ico che non è dedicato a servire Cr isto? I  credent i  non dovrebbero 
essere coinvol t i  in pol i t ica per fare del  mondo un luogo migl iore,  poiché i  leader umani 
non sono capaci  d i  fare c iò.  I  credent i  sanno che sarà Gesù a far lo quando r i tornerà.  
Dunque i l  vero cr ist iano r imarrà al  d i  fuor i  del la pol i t ica,  s ia at t ivamente che come 
votante,  ut i l izzando i l  suo tempo per par lare con al t r i  del la venuta del  regno di  Dio.  

I l  b isogno di  non lasciarsi  coinvolgere dal la pol i t ica e da occupazioni  inadatte non ha 
niente a che fare con le pol i t iche e le prat iche di  qualche stato part icolare.  Lo stesso 
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pr incipio s i  appl ica ai  servi  d i  Dio in ogni  parte del  mondo. Essi  devono vivere “sot to la 
legge di  Cr isto”  (1 Cor inzi  9:21) e r imanere estranei  a l  governo umano e al la pol i t ica:   

“Therefore Perciò,  usci te di  mezzo a loro e separatevene, dice i l  Signore,  e non 
toccate nul la d ' impuro; e io v i  accogl ierò.”  (2 Cor inzi  6:17)  

“Non conformatevi  a questo mondo, ma siate t rasformat i  mediante i l  r innovamento 
del la vostra mente…”  (Romani 12:2).  

Il cristiano e la guerra 
Ai tempi del l ’Ant ico Testamento Dio s i  aspettava che Israele distruggesse i  suoi  nemici  
che vivevano nel la terra di  Canaan così che non fossero tentat i  d i  seguire le loro 
prat iche corrot te (Esodo 23:31-33).  Dio comandò loro di  combattere,  dunque i l  loro 
dovere era di  ubbidire.  

Ma Gesù che visse quando i l  regno di  Dio non esisteva più da tempo sul la terra,  d isse, 

“Voi  avete udi to che fu detto:  "Ama i l  tuo prossimo e odia i l  tuo nemico".  Ma io v i  
d ico:  amate i  vostr i  nemici ,  e pregate per quel l i  che vi  persegui tano” (Matteo 
5:43,44).   

I l  Nuovo Testamento cont iene al t r i  messaggi  s imi l i :  

“non contrastate i l  malvagio;  anzi ,  se uno t i  percuote sul la guancia destra,  porgigl i  
anche l 'a l t ra… Benedi te quel l i  che vi  persegui tano. Benedi te e non maledi te… Se è 
possibi le… vivete in pace con tut t i  g l i  uomini .  Non fate le vostre vendette… ma 
cedete i l  posto al l ' i ra di  Dio… se i l  tuo nemico ha fame, dagl i  da mangiare;  se ha 
sete,  dagl i  da bere;  poiché, facendo così,  tu radunerai  dei  carboni  accesi  sul  suo 
capo" (Matteo 5:39, Romani 12:14,18-20).     

Quando Gesù venne arrestato disse a Pietro di  mettere v ia la sua spada e aggiunse, 
“ tut t i  quel l i  che prendono la spada, per i ranno di  spada”  (Matteo 26:52).  Gesù spiegò a 
Ponzio Pi lato,  i l  Governatore romano, che anche se era un re,  i l  suo regno doveva 
ancora venire:  

“ I l  mio regno non è di  questo mondo; se i l  mio regno fosse di  questo mondo, i  miei  
servi tor i  combatterebbero perché io non fossi  dato nel le mani dei  Giudei ;  ma ora i l  
mio regno non è di  qui”  (Giovanni  18:36).   

Gesù disse ciò poiché i l  suo regno non esisteva sul la terra a quel  tempo, i  suoi  servi  non 
combattevano. I l  suo regno deve ancora venire,  dunque i  ver i  credent i  non possono venir  
coinvol t i  in combatt iment i  per la loro nazione. Se lo facessero i  cr ist iani  d i  una nazione 
potrebbero t rovarsi  a combattere e magari  ad uccidere i  loro f ratel l i  in Cr isto di  un’al t ra 
nazione. Ri f iutando di  combattere,  Gesù non voleva fare i l  paci f is ta o i l  codardo: egl i  
mostrò un enorme coraggio aff rontando la morte sul la croce per fare in modo che i  nostr i  
peccat i  potessero essere perdonat i .  Mentre i l  popolo di  Cr isto nel l ’Ant ico Testamento 
sapeva chiaramente qual i  bat tagl ie Dio volesse che combattesse, i  cr ist iani  oggi  non 
sanno in che modo Dio sta real izzando i l  Suo scopo con le nazioni  del  mondo. Se 
combattessero per la loro nazione potrebbero combattere contro lo scopo di  Dio.  I  ver i  
credent i  perciò chiedano di  essere esonerat i  dal  serviz io mi l i tare poiché è contro la loro 
coscienza.  
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Sommario 
I  credent i  devono: 

• Ubbidire al le leggi  del la nazione se non sono in contraddiz ione con le leggi  d i  Dio 
• Evitare lavor i ,  at t iv i tà o coinvolgiment i  che possano portare ad un conf l i t to t ra la 

legge di  Dio e quel la degl i  uomini .
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Passaggi da leggere: Daniele capitoli 3 e 6; Matteo 22:15-22; Romani 13; 1 Pietro 
2:13-17 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Versett i  da imparare: 1 Pietro 2:9-11  
Ma voi  s iete una st i rpe elet ta,  un sacerdozio regale,  una gente santa,  un popolo che 
Dio s i  è acquistato,  perché proclamiate le v i r tù di  colui  che vi  ha chiamat i  dal le 
tenebre al la sua luce meravigl iosa;  voi ,  che pr ima non eravate un popolo,  ma ora 
s iete i l  popolo di  Dio;  voi ,  che non avevate ot tenuto miser icordia,  ma ora avete 
ot tenuto miser icordia.  Car issimi,  io v i  esorto,  come stranier i  e pel legr in i ,  ad astenervi  
dal le carnal i  concupiscenze che danno l 'assal to contro l 'anima.
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